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Letto, confermato e sottoscritto
TL PRESIDBNTE DBL CONSIGLIO
F.to sig. Giorgio Fiore

IL SEGRBTARIO GENBRALE
F.to dott.ssa Aw..to Celestina Labbadia

CERTIF'ICATO DTP{TBBLTCAZIONE

l l s
c o m ira lc:

DICHIARAZIONB DI ES TIVITA'
r i t to, att i  d 'uf f ic io e conformementeal le cert i f icazioni del  messo

Che la  p resente  de l iL reraz ione:
ATTE,STA

E '  s t a t a  d i c h i a r a t a  i m r n e d i a t a m e n t e
e s e g u i b i l e  a  n o n n e  d e l l ' a r t .  1 3 4 , 4 "
comrna de l  T .U.  26 i /2000

ff 5 frpR .zarlv

t L  SECRETARIO GENERALE

PARERT DBiù
(a r t .  49  D.Lg .vo

P a r c r e  f a v o r e v o l e
r n  o r d i n e  a l l a  r e g o l a r i t à  t e c n i c a

I L  R E S P O N S A B T L E  D E L  S E I I V T Z T O
F . t o  D o t t . s s a  T o m m a s i n a  I J i o n d i n o

SABfLI  DT SBRVTZTO
267 t2000)

Pare re  f avo revo le
in  o rd ine  a l l a  rego la r i t a  con tab i l e

IL  RESPONSABILE  D I  RAGIONERIA
F . to  Do t t . ssa  Tommas ina  B iond ino

E '  c o p i a  c o n f 0 r n r e  a i l , o r i g i n a l e
F o n d i  l i

E 5 flPR,\AAF

Copia del presente verbale ui. . , .  r f f issr r l l lulbo

l  I  5 f ipR.2002
per  res ta rv i  l5  g io rn i  a i  sens i  d i  legge

É"5 nPR,2oo7 . --:o.p!
rL MEFspiqdVrùNnle

Copia del  presente verbale e , tu tu puUUt i . r tu

alrarbo d^t+hL_ ^, fulq/ú
s ta t i  p r ,esenta t i

A  E '  s ta ta  a f f i ssa  a l l ' a lbo  pre tor io  de l
Comune a norma del l ,ar t .  124 del  T.U.
267/2000 per  15 g iorn i  consecut iv i  a
pa r t i r e  da l  a l

o  E '  d i v e n u t a  e s e c u t i v a  i l  q i o r n o
d e c o r s i  l 0  g i o r n i  a a i l a  p u b b l i c u i i o *
a l l ' a l b o  p r e t o r i o ,  a  n o r m a  d e l l , a r t .  l J 4 .
comma 3"  dc l  T .U.  26 i12000

A d d i

IL  SEGRETARIO GENERALE

ij

L  FUNZIO ICATO



l l  Presidenfe r ichiamafo i l  punto al l 'ordine del giorno, passe la parola al  Consigl iere
Capasso, che espone I 'argomento.

lntervengono i  Consigl ier i  ladu!à e f ] i  l -azio Fernando, i l  quale deposita agl i  at t i  un
cmendamento, che si  al lega al  presente verbale.

[ l  Presidenfe pone avataziane l 'emendamento presentato dal la mínoranza.

Con vot i  favot:evol i  n.  6 -  confrar i  n.  25 I 'emendamento non viene approvato dal Consigl io
Comuna le .

.  I l  Pres idcn tc  pone,  qu ind i ,  a  vo taz ione i l  pun to  n .  4  de [ [ 'o rc l ine  de l  g io rno .

TL CONSIGLIO CON{,UNALE

Udit i  gt i  interventi dei Consigl ieri ,  registrati  s' ;  airdiocassetta depositata agli  att i .

Visto I 'ar1. 13 della Legge n.289 de\21l12/2002 in virtudel quale iCornuni possono stabil ire, con
le forme di cui al l 'art.  52, commi 1 e 2 del D.Lgs. 15ll2l l997nt n.446, definizione agevolata dei
rapporti tributari pendenti ;

Vlslg_ I'art.42 del D.Lgs. l8 agosto 2000, n. 267 (TUEL);

Visto I 'arf.4 della Legge Delega 23 ottobre 1992,n.421 ed i l  D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504 e
successive rnodif icazioni, che reca la discipl ina dell ' Imposta Comunale sug[í hnmobil i ;

Visto I 'aft.  52 del D.Lgs. l5 dicenbre 1991, n. 446 che reca disposizioni in materia di potestà
regolamentare dei conluni per la discipl ir- ia delle proprie entrate anche tr ibutarie;

Visto l 'art.  59 del D.Lgs. 15 dicen-rbre 1997, n. 446 che discipl ina la potestà regolaurentare
comunale in materia di Imposta Comunale sugli  Immobii i ;

V i s to  I ' a r t . 36 ,co rnma2de t  D .Lgs .n .223  de l  4 lug l i o  2006 ,conve r t i t oconmod i f i caz ion i ,ne l l a
Legge n. 148 del 4 agosto 2006 e,la sentenza n. 25506 del 30 novembre Z006,con la quale le Sezioni
Unite della Corte di Cassazione hanno stabil i to che un'area è da considerarsi fabbricabile se e
uti l izzabile a scopo edifìcatorio, in base al lo strumenio urbanist ico adottato dal Cornune-
indipendentemente dall 'approi,azíone della Regione e, dall 'adozione di strumenti aftuativi;

Visto i i  comma 58, dell 'art.  3 della Legge 23 dicembre 1996, n.662 (Legge Finanziaria 1997) che
ha previsto la possibilità per i Comuni di chiedere all'Ufficio Tecnico Erariale Ia classificazio.e di
immobili il cui classamento risulti non aggiornato, ovvero palesemente non congruo rispetto a
fabbricati  similari  ed aventi medesime caraftérist iche;

Vista la Legge 27 tLrgtio 2000, n. 212 riguard,ante lo Statuto dei dir i t t i  del contribr-rente;
Ritenuto, pet1atlto, opportLlno prevedere l ' introduzioue ci i  Lrn trattamento ager,olalo (c cl"definizione agevolata") a favor-e dei contribuenti,  t i tolari  cl i  dir i t t i  real i  sul le unità imnrobit iari  clr

l l roprietà privata non iscti t te i t t  catasto. ovvero, peL le quali  sLrssistono situazioni di fatto nou pitrcoeretl t i  con iclassamenti catastal i  r isultanri in att i  a seguito delle irrter-vepute 'ariazio' i  edi l izie, cheprovvedano ora per al lora a prescntare, prima della fonnat. , i .ni.r iu d; ; ; ; .  del co'rune ai sensidell 'art '  1'  cornma 336, della L.gg. n-311/200t gl i  atr i  di attr lbuzione o di aggiomamenro previst i  <ialDecreto del Ministcro delle FinàÀze 19 aprite 1ég4, n.701 ai la competente Agerziaprovinciale delTenitorio' ed a fa'ore di tLrtt i  i  possessori di aree fabbricabil i ,  la cLri imposta non e stata 'efsatarnteramente o in parte;

visto i l  regolaurento "Definizione agevolata per le aree fabbricabiì i ,  per ie unrtà imrnobri iari  nontscrit te in catasto o per le quali  sussistono situazioni di fatto non piu coerenti con iclassa'renticatastal i",  che al legato al la prèse nte né forma paile integrante e sosianziale :



COMUNE DI FONDI
( ProvinclE di Latina )

ASSESSORATO ALLE FINANZE E ALLA PROGRAMiVLA.ZIONE ECONONTICA

VERSAMENTO I.C.I. ANNO 2OO7

L'UFF'ICIO TRIBUTI DEL COVIIINE DI FONDI INFORMA

di aver determinato per l 'anno 2007,con deliberazione di consiglio comunale no l g del27/Q312007,leseguenti
aliquote per I' imposta comunale sueli immobili: r

5,5 per mille
5,5 per mille
5,5 per mille
7 per mille
7 per mille

La detrazione per I'abitazione principale e stata determinata nella misura di e r2g,ll estendibile ancheall' imposta. dovuta per le pertinenze. La detrazione è elevata a €'180,00 a favore dei nuclei familiari concomponenti diversamente abili, la cui invalidità, certificata dalla Commissione Medico Legale della ASL o da altri
enti competenti, non deve essere inferiore al 1,00%.
Per usufruire dell'aliquota pari al 5,5 per mille prevista per ['abitazione concessa in uso gratuito, va presentata
autocertificazione su apposito modello.
Le agevolazioni di cui sopra, vilnno comunicate all'Ufficio ICI entro il termine stabilito per la presentazione della

dichiarazione dei redditi. Dovra" altresì, essere comunicato il vénir meno dei requisiti.
Il versamento dell' imposta (arrotondato all 'euro per difetto se la frazione è pari od inferiore ad € 0,49 e per
eccesso se la frazione supera € 0,49) puo essere effeftuato in due soluzioni:

- accouto'entro il 16 giupo per un importo pari ai 50% dell' imposta calcolata sulla base delle aliquote e
detrazione dell'anno precedente, saldo entro il i6 dicembre dell'-imposta dovuta per I'intero anno- unico versamento (imposta dovuta per l ' intero anno) entro il 16 giugro

sul c/c postale no 17476011 intestato a Comune di Fondi - Riscossioue I.C.I. oppure con modell o F24.

Presso gli sportelli della BANCA POPOLARE DI FONDI, presenrando il bollenino postale inviato a domicilio
del confribuente o altro bollettino analogo, è applicata la spesa bancaria di € 0,52. E' previsto inoltre, I'addebito,
gratuito da ogni spesa o commissione, sul c/c bancario o libretto di deposito nominativo intrattenuto oresso la
Banca stessa.

S i  comunica ,  ino [he ,  che :

- abi tazioneprincipale
- abitazione in uso gratuito ai parenti di I grado in linea retta
- terreni agricoli
- aree fabbricabili
- altri fabbricati

con deliberazione di Consiglio Comunale nolT del 2710312007
fabbricabili per accertamenti ICi - anno 200j .

II Funzionario responsabile
(Rag. Anna Maria Parisella)

Per informazioni e chiarimenti, i ciftadini possono
Economica e Contenzioso presso [ 'Uff ic io Tr ibut i :

sono stati determinati i valori delle aree
,

L'Assessore
(Col. Pietro Cacciola)

a l l 'Assessorato a l  B i lancio,  Programmazione

con del iberazione diConsigl io Comunale n"1.!  del  27/03/2001è stato approvato i l  nuovo Regolamento per
I' app licazione dell' Imposta Comunale sugl iG-mobili.
con deliberazione di Consiglio Comunale no14 del 27/0312001 e stato approvato il Regolamento per la
definizione agevolata aree fabbricabiii ed unità immobiliari non iscrifte in Catasto o per le quali sussistono
situazioni di fafto non più coerenti con i classamenti catastali.

Via Cesare Balbo n" 12 Tel.  07i  f  /5229600
S i to Internet:  www.comun!. fondi.  l t .  i t

Fax  07 ' /  l l 52296 lA
E-maiI :  uf f ic iorr ibut i@com Lrne. fondi.  l t .  i t



Atteso che il regolamento in oggetto è stato esaminato dalla Cornrnissione Bilancio in data l5
rrìarzo 2Q07: L-

Visto i l  decreto legislat ivo 18 agosto 2000,n.267:
Visto lo Statuto Comunale;

Preso atto dei pareri espressi come segue:

parere di regolarità tecnica: favorevole
parere di regolarità contabile: favorevole

Con votazione resa per appello nominale:
Favorevoli  n. l9
Astenuti n. 1 (De Santis)
Contrari n. 6 (Padula, Di Fazio Fernando, Faiola, De Bonis, Di Fazio Massimo e Giardino)
(Si sono allontanati dall'aula i Consiglieri Bortone, Spagnardi, Zenobio, Forte e Cima)

DELIBERA

. Di awalersi della facoltà, prevista dall'art. 13 della Legge 27.12.2002 n.289;

. Di approvare il regolamento allegato al presente atto, di "definizìone agevolaîa in materia di
Imposta Comunale sugli Immobili dovuta per le aree fabbricabili, per le unità immobiliari non
iscritte in catasto o per le quali sussistono situazioni di fatto non più coerenti con i classamenti
catastal i";

. Di prevedere la proroga dei termini della definizione agevolata, da parte della Giunta Municipale;

' Di trasmettere copia del presente regolamento al Ministero delle Finanze - Direzione Centrale per
la Fiscalità Locale - Roma:

DELIBERA
Con voti favorevoli n. 20 - contrari n. 6 (Padula, Di Fazro Fernando, Faiola, De Bonis. Di Fazio
Massimo e Giardino)

di dichiarare i l  presente provvedimento immediatamente eseguibi le, ai sensi del l 'art icolo 134,
comma 4,  de l  d .Les .  n .26712000.



COMUNIE DI FOI{DI
(  Provincia di Lat ina )

SETTORE BILANCIO B FINANZE
UFFICIO TRIBUTI

DBFINTZIONE AGBVOLATA PER LE
UI\ITA IMMOBILIARI NON ISCRITTE
SUSSISTONO SITUAZIONI DI FATTO
CLASSAMENTI CATASTALI.

AREE FABBRICABILI, PER LE
IN CATASTO O PER LE QUALT

NON PIU COERBNTI CON I

(Art. 13 Legge 27/rz/2002 n.289 - Legge Finanziari a 20031

Art. I
Oggetto e ambito della definizione agevolata

I ' Il presente Regolamento disciplina la regolarizzazione
agevolata, delle annualità I.c.I. per re aree e gli immobìli siti nel
precisate nel successivo art.2.

spontanea, attraverso definizione
Comune di Fondi, per le fattispecie

Art.2
Soggett i  interessati

l' Sono ammessi alia definizione agevolata i soggetti passivi deli'lmposta Comunale sugliImmobili, in quanto titolari dì diritti reali sulle ui." fubbricabili e sullà unità immobiliari diproprietà privata ubicate nel territorio comunale e non dichiarate in catasto, ovvero per le quali
sussistono situazioni di fatto non piu coerenti con i classamenti catastali per intervenute variazioni
edilizie o cambi di destinazione d'uso;

2' Gli eredi possono definire la posizione tributaria dei loro danti causa per i periodi di imposta
indicati nel presente regolamento.

Art .3
Attivazione della definizione agevolata Aree Fabbricabil i

1. Per poter procedere al la "definizione agevolata" dell ' lmposta Comunale sugli  Immobil i  dovuta
per le amualità accertabilì, relativamente alle aree fabbricabili, il contribuenìe dovrà presentare
detri ta ístanza. unitamente al versamento dell ' imposta. su apposito modello fornito dàll ,uff icio.
indicando: le proprie generalità - periodi per i quali si chiede la definizione - dati catastali delle aree
fabbricabil i  e reìati 'a superf icie - calcolo delre somme dovute.



Art .4
Att ivazione della definizione agevolata per le unità immobil iari  non iscrit te in catastoo per  le  qual i  suss is tono s i tuaz ioni  d i  fa t to  non p iù coerent i  con i  c tassament i  catasta l i

I' Per poter procedere alla "definizione agevolata" dell'imposta comunale sugli immobili dovutaper le annuaiità ancora accertabili, u t.grito di spontanea regolarizzazione degli accatastamentilsecondo le definizioni di cui all'aft.1, commi 336 e 337 dellalegge 30. l2.ze04 n. 3i 1, awiene, apena di decadenza dal diritto ad accedere all'istituto, medianie il pagamento cumulativo inautoliquidazione delle somme dovute per tutte le annualità pregress*l ou esibire all,ufficiocompetente' Il pagamento deve essere effettuato entro 30 (trenta) liorni'dalla data di awenurapresentazione all'Agenzia del Territorio degli atti di attribuzion"lígfio-amento catastale previstidal D'M' n' 70111994 (procedura DoCFai. tn tali atti deve obbl]latoriamente essere indicaraI'epoca di rcalizzazione delle opere (data cui riferire la mancafa presentazione della denunciacatastale) ed il campo annotazioni deve recare nota dei fatto che l'accatastamento è stato proposto aseguito di adesione alla definizione agevolata dell'ICI promossa ctal Comune al ronoi. per ciascunaunità immobiliare I'aggicrnamento degli atti catastàli deve essere effettuato entro il termineperentorio del 3A109 12007 ;

2' L'impotto da pagare a titolo di ICI per ciascuna unità immobiliare oggetto di nuovo classamento
o di aggiornamento deve comprendere le annualità d'imposta arretrate accertabili. Se la mancatapresentazione della denuncia catastale è riferita ad un periodo inferiore rispetto a quello sopraindicato, l'importo deve essere calcolato con decorrenza dalla data di effettiva va riazionedello statofisico dell'immobile. Il versamento degli arretrati deve essere eseguito applicando a ciascuna unitàimmobiliare I'aliquola relativa al tipo di utllizzo prevista dal Comun" p"t i diversi anni, calcolata
sull'intero imponibile nel caso di prima attribuzione clella rendita catastale o\rvero sul maggior
imponibile attribuito nel caso di aggiornamento della rendita preesistente, ùccorre inoltre
considerare I'importo della detrazione per abitazione principale se spetìante;

3' Il Comune verificherà la corrispondenza degli importi versati rispetto a quelli dovuti a titolo di
definizione agevolata e, nel caso in cui venga risòontrata una differe nza (parziale pagamento)
liquiderà le maggiori somme risultanti a debito applicando sanzioni ed interessi:

4' Qualora la proposta di attribuzione o di aggiornamento della rendita catastale, resa ai sensi del
D'M' n' 701/1994, non contenga la data di mancata presentazione della variazione catastale o
indichi tale data in modo errato, non potrà essere applicata la definizione agevolata dei tributi
arretrati, come sopra indicata. In questi casi il Comune, eseguite le dovute ricerche, avvierà le
conseguenti attività di accertamento tributario a carico degli interessati;

5' Qualora le operazioni di collaudo, da parte dell'Agenzìa del Tenitorio, Ufficio provinciale di
Latina, del modello DOCFA, si concludano con esito negativo e, all'unità immobiliare vengano
attríbuiti una rendita o un classamento diversi da quelli proposti, si procederà alla liquid azioneàeile
maggiori somme, se dovute, o al rimborso delle eventuali somme versate in ecceden za, senza
I'applicazione delle sanzioni e degli interessi.

2' L'imposta deve essere calcolata applicando alle aree edificabili le aliquote i.c.l. vigenti inc.iascun anno di imposta, con riferimento ai valori determinati con Delibe ru)ion" del commìssariostraordinario '. 191 del 12/05/2001 e successivi aggiornamenti;

Art .5
Def in iz ione e  versamento  de l  c leb i to  I .C . I .

1. I contribuenti che intendono a.vvalersi della definizione agevolata di cr,ri all 'art.3 cleì presente
Regolamento, def iniscono i  rappof i i  t r ibutar i ,  relat iv i  al ìe annuai i tà del l ' I .C.I .  arretrata. che r isul t ino
anoora passìbili di accertamerfto fttnnualita 2001 - se.szr.ssrslente I'obbligo dichiarativo all 'epoca



dei fatti - o 2002 e seguenti) in base alla normativa ed ai regoiamenti vigenti, con ii semplice
versamento dell'imposta dovuta, entro il tennine del 3ll1012007

2. I contribuenti che intendono awalersi della defintzione agevolafa di cui all'arr.4 del presente
Regolamento, entro trenta giorni dalla presenrazione degli atti di cui al punto l, definiscono i
rapporti tributari, relativi alle annualità dell'l.C.l. arretrata, che risultino ancora passibili di
accertamento (annualità 2001 - se sizssislente I'obblígo dichiaratívo all'epoca dei fatti - o 2002 e
seguenti) in base alla normativa ed ai regolamenti vigenti, con il semplice versamento dell'imposta
dovuta (nel caso di primo accatastamento) o della sola maggiore imposta dovuta ( nel caio di
modìfi ca del classamento preesistente);

3. L' imposta deve essere calcolata con ri ferimento al l 'al iquota applicabile in base al la discipl ipa
vigente, per ciascun anno di tributo, senza I'applicazione degli interessi e delle sanzioni
amministrative;

4. Il versamento delle somme dovute, sarà effettualo a mezzo conto corrente nostale "l.C.l.
Violazioni ' '

5. In caso di versamento insufficiente, l'Ufficio Tributi potrà avviare il procedimento per il
recupero delle somme non versate, assoggettandole alla sanzione ordinariamente prevista dalla
disciplina vigente.

Art .6
Rateizzazione delle somme dovute

l. Se l ' importo cornplessivo delle somme do..,ute a t i tolo di definizicne agevolata e pari aC € 1.000
(mille) il versamento può essere eseguito in n. 4 rate con cadenza bimestrale. In caso di pagan-rento
rateale, il contribuente presenta al Comune, unitamente al modello di regolartzzazione, presenterà
istanza di rafeizzazione con allegata attestazione del pagamento della prima rata. Sulle successive
rate sono applicati gli interessi legali;

2. Il mancato rispetto dei termini perentori per il versamento anche di una sola rata sarà causa di
decadenza dal beneficio de auo.

Art.7
Disposizioni f inal i

l. Si demanda al dirigente dell'area economico-finanziaria l'ulteriore ed eventuale disciplina delle
modalità di operatività della citata "definizione agevolata", nonché I'allestimento di un qualificato
sportello di assistenza an conlribuenti, di ricevimento dei professionisti e delle associazioni di
rappresentanza dei soggetti passivi I.C.l., che si awalga di personale di comprovata esperienza nel
settore dei tributi locali e nell'accertamento derivante dal monitoraggio del tenitorio comunale
attraverso I'esame degli strumenti urbanistici e della documentazione presente presso gli archivi
del Comune;

2. Presso il suddetto sportello comunale, i contribuenti, unitamente a tutti i soggetti interessati,
potranno usufruire di assistenza gratuita ai fini dell'ottenimento dei chiarimenti del caso (normativa
vigente, giurisprudenzaprevalente, esame specifico dellapratica, ecc...) e, sopraftutto, ai fini della
compilazione guidata dell'istanza di definizione agevolata;

3. Presso i l  suddetto sporlel lo, potranno essere esibite cert i f icazioni e/o dichiarazioni sosti tut ive
attestanti il possedimento dei requisiti positivamente indispensabili, per talune categorie di
contribuenti, ai fini dei riconoscimento dei benefici di legge (es. ipotesi di graffatut a e sussistenza
di rapporto perÍinenziale con ollro imntobile, peculiarilit delle cubalure, iscrizione nei Registri Inp-r
Sezione agricoltura ex "SCAU". imprenditoria agricola, ecc...)'.
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4. Tale definizione avrà lo scopo di incentivare i contribuenti inadempienti, anche mediante
specifiche convocazioni presso gli uffici e qualificati incontri, a versare l'imposta dovuta nel
brevissimo termine, rinunciando implicitamente a pofenziali contenziosi derivanti dall'eventuale
notifica di atti impositivi;

5. In caso di inesatta, infedele o incompleta istanza di definizione agevolata, I'ufficio, previa la
facoltà di chiedere ulteriori chiarimenti all'interessato, comunicherà a mezzo raccomandata r.r. i1
rigetto, potendo successivamente procedere all'accertamento nei modi e nei termini di legge;

6. Il presente regolamento entra in vigore con efficacia al primo gennaio 2007;

7. Copia del presente regolamento, a norma dell 'art.  22 della Legge 0710811990, n. 241 s.m.i.,  sarà
tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento,

8. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di legge vigenti.
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